
 

 

 Prot 34/17       Firenze, 09/05/2017 

 

 

       A tutti gli Ordini Ingegneri della Toscana 

 LORO SEDI 

 

 

Oggetto : Manifestazione equi corrispettivi professionali - Roma 13/05/2017 

 

La Federazione Regionale Ingegneri della Toscana, all’unanimità, ritiene ormai non più 

accettabile l’assenza di regole che definiscano l’equo compenso degli Ingegneri per lo svolgimento delle 

prestazioni professionali. 

 

La recente pronuncia della Corte di Giustizia UE, che ha affermato la legittimità in ambito 

europeo dei minimi tariffari inderogabili con sentenza dell' 8/12/2016 n. c-532/15, ha finalmente 

riaffermato in modo inequivocabile la necessità di valutare le prestazioni professionali tramite apposite 

“tariffe” per la determinazione del compenso. 

 

Con l’entrata in vigore del decreto legge Bersani-Visco sulle cosiddette “liberalizzazioni” ( DL 

n. 223 del 04-07-2006 ) abbiamo assistito, da oltre 10 anni,  alla continua discesa della nostra professione 

che da “intellettuale”, con l’introduzione del cosiddetto “libero mercato”, è passata a erogatrice di meri 

“servizi” con il risultato di essere oggetto di trattative economiche mortificanti sia nel settore pubblico 

dove i “ribassi” hanno ormai raggiunto il ridicolo, sia nel settore privato dove conta solo l’importo 

economico totale. 

 

Si ritiene pertanto doveroso condividere, da un lato, tutte quelle iniziative che il nostro CNI, 

insieme anche a RPT e CUP, sta portando avanti in sede di richieste al Ministero del Lavoro per il 

riconoscimento di equi corrispettivi professionali, e dall’altro, la manifestazione prevista a Roma il 

prossimo 13 Maggio con un corteo che partirà da Piazza della Repubblica e si concluderà in Piazza S. 

Giovanni, che rappresenta una delle rare occasioni in cui la nostra categoria, assieme alle altre, scende in 

piazza per far sentire la propria voce e rivendicare i propri diritti e il proprio ruolo all’interno della 

società. 

 

Questa Federazione ritiene infatti che la partecipazione alla suddetta manifestazione rappresenti 

un’occasione per affermare con forza e determinazione il diritto a essere compensato in base alla qualità 

intellettuale della prestazione fornita; il cosiddetto “libero mercato” in realtà ha creato un declino della ns. 

professione che sta rischiando oggi di essere completamente assorbita dalle grandi aziende di settore. 

 

Si invitano tutti gli Ordini Territoriali a divulgare ai propri iscritti la presente. 

 

Il Presidente dell’Ordine Ingegneri 

della Provincia di Firenze 

(Dott.Ing. Marco Bartoloni) 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Il Presidente dell’Ordine Ingegneri 

     della Provincia di Prato 

      (Dott. Ing. Patrizio Puggelli) 

 

 

 

 

 

Il Presidente dell’Ordine Ingegneri 

        della Provincia di Livorno 

        (Dott. Ing. Paolo Berti) 

 

 

 

 

 

Il Presidente dell’Ordine Ingegneri 

         della Provincia di Pistoia 

         (Dott. Ing. Alessandro Baldi) 

 

 

 

 

 

Il Presidente dell’Ordine Ingegneri 

     della Provincia di Pisa 

      (Dott. Ing. Carlo Cioni) 

 

 

 

 

 

Il Presidente dell’Ordine Ingegneri 

       della Provincia di Siena 

       (Dott. Ing. Stefano Fabbri) 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Il Presidente dell’Ordine Ingegneri 

        della Provincia di Arezzo 

       (Dott Ing. Alessandro Falsini) 

 

 

 

 

 

 

 

Il Presidente dell’Ordine Ingegneri 

        della Provincia di Grosseto 

        (Dott. Ing. Liciano Lotti) 

 

 

 

 

Il Presidente dell’Ordine Ingegneri  

        della Provincia di Lucca 

         (Dott. Ing. Daniele Micheli) 

 

 

 

Il Presidente dell’Ordine Ingegneri  

           della Provincia di Massa Carrara 

           (Dott. Ing. Piero Pregliasco) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


